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Editoriale 
 
Alberto Càroli 

 

 
Un numero complesso, dai molteplici risvolti e di qualche innovazione, questo trenta-
cinquesimo, già a partire dalla copertina. Un’immagine sviluppata in lunghezza che per 
essere pienamente fruibile necessitava di maggior spazio e alla quale è stata dedicata la 
I e IV di copertina e completamente leggibile solo a rivista aperta. Particolare anche 
perché per la prima volta sul “Monitore” appare un mezzo di trasporto postale, a signi-
ficare quel concetto più volte sostenuto, di vedere la storia postale a 360 gradi. Dopo co-
pertine dedicate a soprascritte di lettere, libri, documenti d’archivio, immagini artistiche, 
impronte di bolli, francobolli - tutta materialità che evidenzia aspetti legati alla posta - non 
poteva mancare uno strumento particolare dell’organizzazione postale: il piroscafo adibito 
al servizio di posta, di cui se ne parla ampiamente all’interno di questo numero.  
Un numero complesso perché contiene un significativo saggio sugli aspetti postali della 
peste in Toscana del 1630. L’argomento è stato largamente trattato dal punto di vista 
sanitario, storico e sociale anche recentemente (John Henderson, La peste di Firenze : 
come la città sopravvisse alla terribile epidemia del 1630-1631, Roma 2021). Non mi 
pare che altrettanto sia stato fatto sul particolare aspetto postale. Pelagotti ne parla qui 
con il supporto di documentazione d’archivio ritrovata in fondi fiorentini e pisani dimo-
strando ancora una volta che l’esplorazione paziente delle fonti primarie premia sempre 
i sacrifici, anche se spesso non sono coronati da risultati immediati positivi. Un buon 
lavoro anche senza l’esposizione di soprascritte variamente “profumate”. L’esplorabile è 
tanto e il pregio di questo saggio sta anche nel mostrare la strada per ulteriori indagini.  
Un numero articolato dove Quercioli mostra quanto ci sia da recuperare dalla lettera-
tura del passato, in questo caso quella francese di una storica rivista di un secolo e più 
fa, caduta nell’oblio ma riemersa adesso grazie alla potente forza della digitalizzazione 
delle opere e successiva messa a disposizione universale gratuita (gallica.bnf.fr, archi-
ve.org, books.google.it, academia.edu…). Un’operazione che anche l’ASPOT ha fatto sua 
con la digitalizzazione delle proprie riviste prodotte, consultabili sul sito www.aspot.it.  
Un numero stimolante dove Saletti in due pagine ci fa comprendere che la studio della 
storia postale si può praticare anche con documenti spesso ritenuti marginali ma che la 
differenza la fa l’attenzione che viene posta nell’analisi del documento stesso, l’attenzio-
ne a tutti i dettagli e alla loro congruenza.  
Una novità, probabilmente una tantum, è rappresentata dal ritorno su queste pagine 
della catalogazione di bolli postali. Vengono presentati i datari cosiddetti cerchio gran-
de introdotti dall’amministrazione postale nel 1877, conosciuti tramite elenchi ma mai 
mostrati nelle fattezze e nei periodi di utilizzo. Questo genere di studi appare interes-
sante perché trova alla base la necessità di conoscere l’articolazione degli stabilimenti 
postali dell’epoca nel territorio oggetto dello studio. Partendo da questa conoscenza può 
essere sviluppata la ricerca della documentazione a dimostrazione e sostegno dell’aspet-
to collezionistico che non rimane così fine a se stesso.  
Chiude il numero la consueta intervista che Clemente Fedele fa a giovani ricercatori che 
“in percorsi post-laurea affrontano temi di storia postale”. Davide Boerio, laureato in 
storia moderna a Napoli, con un dottorato di ricerca all’università di Teramo e 
all’University College di Cork (Irlanda) e una borsa di ricerca presso il “Medici Archive 
Project” (lo stesso progetto dove John Henderson, precedentemente citato, è Director 
of the Medicine and the Medici in Grand Ducal Tuscany Research Program) è 
l’intervistato di questo numero. 
 
Un numero di sostanza dove si fa particolarmente evidente la necessità di dare 
consistenza alle affermazioni cercando sostegno sulle fonti primarie.  
Per questo numero del “Monitore”, hanno collaborato in varia maniera, tramite gli 
autori degli scritti: 
 

 - Archivio di Stato di Firenze 
 - Archivio di Stato di Livorno 
 - Archivio Storico del Comune di Vicopisano (PI) 
 - Associazione Amici del Museo del Mare di Ischia (NA) 
 - Medici Archive Projects - Firenze-Babylon (USA) 
 - Museo Storico della Comunicazione - Roma 
 - Smithsonian Libraries and Archives - Washington 
 - Ufficio Storico della Marina Militare - Roma. 


